
Importanti personaggi del mondo della cultura, dell’università, della scienza, dell’economia e del sociale giudicano la campagna elettorale

Dipiazza-Rosato, le pagelle dei Vip
«Il sindaco uscente colpisce per la decisione, il suo rivale evoca il cambiamento»

Il fondatore di «Pne» ieri in città

Panto chiama Trieste:
«Prendiamoci il Nordest,
abbiamo lo stesso Dna»

di Piero Rauber

Da una parte il Dipiazza gio-
viale e sanguigno, che fa le-
va sul suo modo di affronta-
re le situazioni. Di petto. E
dall'altra il Rosato pacato e
riflessivo, che punta sulle
proprie capacità di ascolta-
re la gente. Con umiltà. Il
volto «popolare», che evoca
decisione, contro la faccia
giovane, che richiama il
cambiamento. L'imprendito-
re diventato sindaco contro
l'uomo «nato» politico. Sono
i profili dei due candidati
più accreditati alla carica di
primo cittadino - l'uscente
Roberto Dipiazza per il cen-
trodestra e lo sfidante Etto-
re Rosato per il centrosini-
stra - che emergono da una
sorta di «mini-sondaggio»
fra 28 personalità della cit-
tà scelte nel mondo della
cultura, dell'università, del-
la scienza, dell'economia e
dell'associazionismo.
Dalle interviste sono usciti
punti di vista differenti, die-
tro i quali si celano le perso-
nali intenzioni di voto, non-
ché un ventaglio di priorità
d'intervento da «suggerire»
al futuro sindaco per il bene
di Trieste: si spazia dall'
apertura della città verso
Est al potenziamento del
ruolo scientifico, dal rilan-
cio dei traffici portuali a
quello dell'industria, dal tu-
rismo al sostegno alle picco-
le e medie imprese, dal mi-
glioramento della macchina
burocratica al rispetto dell'
ambiente. Tutti, però, con-
cordano su un punto. Preci-
so. Che il presidente dell'Or-
dine degli architetti Lucia-
no Lazzari sintetizza così:
«Entrambi si stanno compor-
tando correttamente, in mo-
do civile, meglio di quanto
accade a livello nazionale. È

un confronto aperto ma pa-
cato e mi auguro che i toni
si mantengano così». Già,
perché in fondo il rush fina-
le è alle porte. Anzi, è già co-
minciato.

«La strada di Rosato è in
salita - spiega il presidente
dell’Ezit Pierpaolo Fer-
rante - perché deve sforzar-
si di più per farsi conoscere.
Mi sembra si stia muovendo
bene sul territorio, racco-
gliendo molti pareri fra la
gente. Dipiazza invece è già
conosciuto, quindi sta sfrut-
tando, giustamente, la visi-
bilità guadagnata in questi
anni, soprattutto mettendo
in evidenza ciò che ha fatto
per la città».

«Dipiazza - gli fa eco il
presidente dell'Ordine degli
ingegneri Giovanni Cerve-
si - ha dalla sua i risultati
mostrati ai cittadini in que-
sti ultimi anni. Rosato, inve-
ce, rappresenta il ”vento
nuovo”, l'elemento di novità

e freschezza che potrebbe es-
sere considerato, soprattut-
to dai cittadini più attenti,
come l'elemento vincente
per lo sviluppo della città».

«Il punto di forza di Rosa-
to - rileva quindi Massimi-
liano Lacota, presidente

dell'Unione degli Istriani - è
poter contare su un elettora-
to molto ampio, sensibile al-
le problematiche sociali. Di-
piazza, invece, ha dalla sua
una notevole concretezza e
l'attitudine ad approcciarsi
con semplicità ai cittadini».

«Dipiazza - è la volta di
Silvana Monti, preside del-
la facoltà di Lettere - sa mo-
strarsi molto vicino alla gen-
te: ha un modo di fare ”popo-
laresco”, nell'accezione posi-
tiva del termine, ed è que-
sto che piace di lui. Rosato

ha una faccia pulita, one-
sta, e si sta dando un gran
da fare per proporre qualco-
sa di nuovo».

«Dipiazza - aggiunge Et-
ta Carignani, segretaria
dell'Associazione nazionale
donne elettrici - è un ”buon
compagnone”, ha una carica
di simpatia unica e sa crea-
re un contatto forte con la
gente. Ha dalla sua, peral-
tro, forte visibilità e doti im-
prenditoriali. Rosato, dal
canto suo, riesce a entrare
nel lato meno apparente del-
le cose, con una dote rara
per un politico: l'umiltà di
ammettere il bisogno di im-
parare sempre nella vita».

Colpisce, ancora, la sinte-
si proposta da Luisa Ne-
mez, presidente dell'Orga-
nizzazione tutela consuma-
tori: «Mentre Dipiazza è un
ciclone nell'affrontare le si-
tuazioni, Rosato è accatti-
vante nell'affrontare le per-
sone». Per il vicepresidente
degli industriali Carlo Si-
gliano, quindi, a un sinda-
co uscente «irruento e ap-
passionato» si contrappone
uno sfidante «meticoloso e
accademico».

«Dipiazza - chiude il diret-
tore della Sissa Stefano
Fantoni - sa essere molto
diretto e farsi capire e accet-
tare dai triestini. Ha porta-
to a termine delle opere im-
portanti per la città, ma for-
se senza un progetto molto
preciso: è stato cioè attento
alle esigenze del domani,
ma non del dopodomani. Ro-
sato si sta impegnando mol-
to, puntando sul sociale, e il
suo punto di forza è saper
considerare bene le prospet-
tive future, cioè guardare
anche al dopodomani».

(Hanno collaborato
Elisa Coloni

e Ilaria Gianfagna)

Adriano Tilgher e, a sinistra, Manlio Portolan

Oggi alle 17.30, all’Hotel Savoia, si terrà
un’assemblea pubblica promossa dalla li-
sta civica La Tua Trieste Comitati di
Quartiere: verrà proiettato un film statu-
nitense sui rischi dei rigassificatori. Gian-
franco Carbone, candidato della Rosa
nel Pugno al Comune, sarà presente alle
7.30 all’entrata della Wartsila e dalle
10.30 in via Carducci, davanti alla Regio-
ne. La Rosa nel Pugno promuove anche
una manifestazione sui Pacs, alle 18 al-
l’Hotel Continentale. Il capogruppo di An
al Consiglio Comunale Franco Bandelli
incontrerà i cittadini in piazza San Giovan-
ni, dalle 11 alle 12.30. Alle 12, all’Hotel
Duchi d’Aosta, incontro con il candidato
sindaco del centrosinistra Ettore Rosato,
che sarà poi in via San Nicolò 7, alle 15.30,
per un dibattito sul Porto franco. Paolo
Di Tora, candidato di Forza Italia al Co-
mune, riceverà gli elettori in via Cherubi-
ni 5, alle 18. Alla stessa ora incontro del
gruppo consiliare della Margherita al Cir-
colo della stampa. Alle 19, all’esterno della
curva Furlan dello stadio Rocco, manifesta-
zione della lista «Prima gli Italiani». Gli
appuntamenti dei Ds: 9-13 Fabrizio Som-

ma (Comune) in campo San Giacomo;
9.30-11 Angela Ancona (Comune) in Piaz-
za Hortis; 10-12 Gianni Cuperlo e Milos
Budin (Camera) in piazza della Borsa;
17-19 Lucia Starace Cattonaro (Comu-
ne) sempre in piazza della Borsa. Budin sa-
rà poi alle 17.30 al C.Millo di Muggia. Alle
11, in piazza della Borsa, è in programma
invece un incontro su «Il buon lavoro: per
lo sviluppo economico e la lotta al precaria-
to». Intervengono Carlo Pegorer, capoli-
sta al Senato, ed Ennio Rutigliano, can-
didato al Comune. Maria Grazia Coglia-
ti (Comune) incontra gli addetti della Coo-
perativa Sociale 2001 alle 14 (San Giovan-
ni), gli operatori della cooperazione sociale
alle 17.30 (Ausonia) e l'Associazione An-
dandes alle 18.30 (giardino di via S.Miche-
le). Alle 17, al gazebo di piazza della Bor-
sa, presentazione dei candidati Ds alla Pro-
vincia: introduce Dino Fonda, candidato
al Comune. Alle 21 nella sala del centro so-
ciale Skala, a Gropada, incontro pubblico
con Milos Budin, capolista Ds nella lista
dell'Ulivo alla Camera, Marina Gugliel-
mi (Provincia), Sonia Milkovic e Stani-
slao Kalc (Circoscrizione Altipiano Est).

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI

Appuntamento al Rittmeyer
Giornata caratterizzata da numerosi appuntamenti a ca-
vallo tra sport e socialità, quella di ieri per il sindaco
uscente e candidato del centrodestra Roberto Dipiazza.
Ieri mattina, accompagnato dal direttivo della Lista civi-
ca «Dipiazza per Trieste», è stato ospite dell’Istituto Regio-
nale Rittmeyer per i Ciechi in occasione dell’assemblea an-
nuale del sodalizio. Nel corso del suo intervento di saluto,
Dipiazza ha messo in evidenza i rapporti di collaborazio-
ne con l’Istituto Rittmeyer che vanta, ormai, quasi un se-
colo di vita. Successivamente, ha partecipato alle premia-
zioni di «Vivicittà-La corsa per tutti».

Nel corso del pomeriggio, invece, Dipiazza ha assistito
alla partita di basket dell’AcegasAps e ha consegnato un
riconoscimento alla carriera da parte del Comune ad Al-
berto Tonut.

Anche il candidato sindaco del centrosinistra Ettore
Rosato ha partecipato all’assemnblea dell’Unione itaoia-
na ciechi in mattinata. Ha fatto poi seguito una serie di in-
contri sul Carso, in cui ha ribadito la necessità di migliora-
re la pulizia anche delle periferie e che il Comune abbia-
maggiore cura del verde pubblico . Successivamente Rosa-
to ha visitato il parroco di San Luca e in serata si è conces-
so una pizza in compagnia della famiglia e di amici.

Dopo essere stato a messa assieme alla famiglia, il pre-
sidente della Provincia uscente e ricandidato Fabio Scoc-
cimarro ha preso parte all’assemblea dell’Unione italia-
na ciechi, per incontrare poi gli elettori a Muggia, e poco
dopo anche nel gazebo di piazza della Borsa, dove ha pre-
sentato il programma. Il candidato del centrodestra ha
trascorso poi il pomeriggio passeggiando a Barcola, co-
gliendo anche l’occasione per dialogare con i cittadini, per
concludere infine la giornata seguendo la partita di
basket alle 18.

La candidata del centrosinistra alla presidenza della
Provincia Maria Teresa Bassa Poropat in mattinata
ha incontrato gli elettori al gazebo in via delle Torri, pr-
sentando i punti qualificanti del suo programma. Nella
tarda mattinata si è quindi trasferita a Duino per l’appun-
tamento con i consorzi dei prodotti Dop della provincia.

e.c. e i.g.

Francesco Bilotta
avvocato, estensore

della proposta di
legge nazionale,

ed i candidati

Marco Gentili
Clara Comelli
Chiara Valle e

Christina Sponza
presentano:

MESSAGGIO ELETTORALE. COMMITTENTE RESPONSABILE: MARCO GENTILI - LA ROSA NEL PUGNO

Lunedì 3 aprile ore 18.00 hotel Continentale

Trieste, via San Nicolò 25.
Elezioni politiche e amministrative del 9 e 10 aprile 2006

Una nuova battaglia di civiltà;
per il riconoscimento delle coppie 
di fatto, in sede nazionale e locale;
perché anche i comuni possono far 
diventare “coppie di diritto”
le coppie di fatto;
per i diritti delle coppie conviventi,
indipendentemente dalla 
natura del loro legame;
perché l’ltalia è uno degli ultimi
paesi d’Europa a non
aver ancora previsto forme di 
regolamentazione per i conviventi, 
eterosessuali ed omosessuali;
perchè questa discriminazione vìola
i più elementari diritti civili e umani,
così come riconosciuto
dalle Risoluzioni votate al
Parlamento Europeo in questi anni

www.rosanelpugnofvg.it
www.radicalifvg.it

NIENTE PACS INDIETRO

Sfilata di candidati in piazza della Borsa

Anziani, società e lavoro gli impegni
di Degano e dei giovani della Margherita
I numerosi giovani candida-
ti della Margherita alle
prossime amministrative si
sono presentati ufficialmen-
te ieri, nel corso di una con-
ferenza stampa svoltasi nel
gazebo elettorale di piazza
della Borsa.

Andrea Brandolisio, fon-
datore del gruppo giovani
del partito, ha definito i gio-
vani «il motore del cambia-
mento che la politica italia-
na dovrà vivere». È stato
poi il turno dell’attuale re-
sponsabile del gruppo, Sal-
vatore Dore, che ha parlato
del «particolare impegno so-
ciale della Margherita». Il
coordinatore provinciale
del partito, Walter Godina,
ha individuato nel «miglio-
ramento della qualità della
vita degli anziani», nello
«sviluppo del porto» e nel
«ruolo internazionale della
città» le coordinate sulle
quali articolare il lavoro
della prossima giunta co-
munale, «che sarà chiama-
ta – ha affermato – a com-
pletare tutti quei processi
di crescita che gli attuali go-
verni locali di centrodestra
hanno del tutto dimentica-
to e abbandonato».

Godina ha infine precisa-

to che «Trieste ha una gran-
de potenzialità inespressa,
da concretizzare attraverso
un attento marketing com-
merciale». Il candidato del-
la Margherita al Parlamen-
to, Cristiano Degano, ha de-
nunciato il problema della
«precarizzazione del lavoro,
che sta condizionando so-
prattutto i giovani. La re-
gione che oggi rappresento
– ha detto Degano, che sie-

de nel consiglio di piazza
Oberdan – sta lavorando in
questa direzione e le prossi-
me giunte del Comune e
della Provincia saranno
chiamate allo stesso impe-
gno».

Passando a un tema na-
zionale, Degano ha auspica-
to la rapida nascita «di
quel partito democratico
che rappresenta la sintesi
di numerose istanze».

I giovani candidati della Margherita (Foto Lasorte)

Sotto il vestito grigio sfoggia l’immancabile dolcevita. Quel
girocollo che indossa puntualmente nelle sue uscite pubbli-
che, al posto di camicia e cravatta. Dispensa strette di mano
e si concede alle televisioni. Poi afferra il microfono e comin-
cia a tuonare contro la Lega Nord, «il Sud che l’ha compera-
ta» e Roma: dieci minuti a braccio, che conclude battendosi
il pugno sul cuore, «come fanno gli americani», e incitando i
triestini a «rizzare la schiena», a «riprendersi questa terra».
Si è presentato così, ieri mattina alla Galleria Tergesteo,
l’imprenditore trevigiano Giorgio Panto, fondatore e presi-
dente «Progetto Nordest», giunto in città per sostenere la vo-
lata elettorale di Laura Tamburini e Antonella Caroli, can-
didate a sindaco e presidente di Provincia sotto il simbolo
del suo movimento. Panto - in mezzo alle due candidate - ha
rilanciato il suo progetto di «macroregione autonoma, com-
prendente Friuli Venezia Giulia, Veneto e Trentino Alto
Adige, una nuova realtà-chiave, dal punto di vista economi-
co, nel contesto italiano ed europeo. Siamo noi stessi, gente
del Nordest che lavora, gli artefici del nostro destino. La Le-
ga Nord ci ha abbandonato, ha fuso il suo simbolo con la Si-
cilia. Che si vergognino! Il federalismo leghista è morto e se-
polto. La devolution porta via i soldi a noi. La Lega è stata
comperata dal Centrosud e sta facendo il servizio sporco per
Berlusconi». «La vita di centrodestra e centrosinistra - ha
concluso Panto - dipende dai voti del Sud. Non ci mangiano
soltanto i frutti, ma anche l’albero che ci dà i frutti. Dobbia-
mo rizzare la schiena, riprenderci la nostra terra, per dare
più soldi ai nostri operai, ai nostri pensionati. Dobbiamo far-
lo noi, perché l’autonomia Roma non ce la darà mai. Proget-
to Nordest propone un cambiamento epocale e chiama Trie-
ste, che si sta via via spegnendo. Voi triestini avete il Dna
uguale al nostro, crediamo nei valori del lavoro, parliamo lo
stesso ceppo dialettale. Mettiamoci la mano qui, sul cuore,
come fanno gli americani, teniamo la schiena dritta. E lot-
tiamo assieme per l’autonomia del Nordest».

pi. ra.

Panto fra Antonella Caroli e Laura Tamburini (Lasorte)

Roberto Dipiazza Ettore Rosato

Sono stati raccolti i pareri di 28 personag-
gi della vita pubblica cittadina: Antonio
Calenda (direttore Politeama Rossetti),
Etta Carignani (segretaria nazionale
Ande), Giovanni Cervesi (presidente
Ordine degli ingegneri), Peppe Dell’Ac-
qua (direttore Dipartimento salute men-
tale), Franco Deruvo (vicepresidente
Confcommercio), Mario Dukcevich (im-
prenditore), Stefano Fantoni (direttore
Sissa), Franca Fabian (presidente
Cna), Pierpaolo Ferrante (presidente
Ezit), Walter Gerbino (prorettore Uni-
versità), Giulia Giacomich (presidente
Italia Nostra), Elvio Guagnini (docente
di letteratura italiana), Massimiliano
Lacota (presidente Unione degli istria-
ni), Luciano Lazzari (presdidente Ordi-

ne degli architetti), Andrea Mariani
(presidente Comunità ebraica), Silvana
Monti (preside facoltà di Lettere), Vladi-
mir Nanut (direttore Mib), Luisa Ne-
mez (presidente Organizzazione tutela
consumatori), Antonio Paoletti (presi-
dente Camera di Commercio), Franco
Rigutti (presidente dettaglianti), Dome-
nico Romeo (rettore Università), Pino
Roveredo (scrittore), Alessandro Setti-
mo (imprenditore edile), Carlo Sigliano
(vicepresidente industriali), Carlo Ales-
sandro Torre Tasso (proprietario ca-
stello di Duino), Sergio Tremul (presi-
dente Coped-CamminaTrieste), Alessan-
dro Zanmarchi (difensore civico), Am-
pelio Zanzottera (segretario generale
Associazione spedizionieri porto).

GLI INTERPELLATI

L’incontro con il leader del Fronte sociale nazionale

Tilgher: «La politica sana siamo noi»
«Siamo i soli a fare la politi-
ca sana, quella al servizio
della gente. Centrodestra e
centrosinistra sono invece
autentici comitati d’affari,
che svendono l’italianità ai
grandi mercanti internazio-
nali». Questo il concetto
espresso ieri mattina da
Adriano Tilgher, leader del
Fronte sociale nazionale,
nel corso di un comizio di
«Prima gli italiani», lista lo-
cale di estrema destra. Til-
gher ha sottolineato che «la

sovranità nazionale è stata
svenduta, perciò un voto al-
la nostra lista significa rida-
re forza agli italiani in Ita-
lia e ai nostri esponenti trie-
stini, che sostengono coloro
che vogliono tornare a esse-
re padroni nella loro città».
L’esponente del Fronte so-
ciale nazionale ha poi defini-
to «una trappola l’election
day». Manlio Portolan, can-
didato sindaco di «Prima gli
italiani», introducendo il co-
mizio ha ribadito che «biso-

gna difendere il nostro popo-
lo, dando agli italiani la pre-
ferenza in tutti gli aspetti
della vita sociale, sovverten-
do quella situazione che og-
gi li penalizza a favore degli
immigrati». Fabio Bellani,
candidato alla presidenza
della Provincia ha annuncia-
to che stasera, un’ora prima
dell’inizio di Triestina-Pe-
scara al Rocco, sarà organiz-
zata una manifestazione di
protesta «da parte di tanti
ultras simpatizzanti della

nostra lista per denunciare
il decreto Pisanu, di cui chie-
diamo l’immediata cancella-
zione». Fra le altre richieste

di «Prima gli italiani» l’an-
nullamento del trattato di
Osimo e il rifiuto di ogni for-
ma di bilinguismo.

LA GIORNATA
DEI CANDIDATI
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